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Distretto delle filiere e dei territori di Sicilia in rete

C.I.B.O. in Sicilia


On.le Ministra Teresa Bellanova
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
ministro@politicheagricole.it
ministro@pec.politicheagricole.gov.it

Tremestieri etneo, 13/07/2020
Oggetto:Richiesta integrazione fondi e adeguamento percentuali di contributo sulle domande presentate ai sensi dell’Avviso n.10898 del 17.02.2020.
Gentile Ministra Teresa Bellanova,
abbiamo apprezzato le Sue dichiarazioni relativamente al successo di partecipazione al  primo bando nazionale per il finanziamento dei Distretti del cibo - 23 proposte progettuali e un totale di investimenti di oltre 450 milioni di euro -  e le indicazioni contenute nel Masterplan degli Stati Generali che prevedono il rafforzamento delle filiere agroalimentari e dei territori di produzione.
In Sicilia, tante imprese sono impegnate nella riorganizzazione delle filiere produttive.

In questi giorni la Regione siciliana ha riconosciuto otto(8) Distretti Produttivi appartenenti alle filiere agroalimentari e molti di essi hanno già fatto un ulteriore passo in avanti organizzandosi in una rete soggetto C.I.B.O. – Cultura. Identità. Biodiversità. Organizzazione -  per lavorare in sinergia e fare sistema tra di essi e con le Istituzioni.
 La rete C.I.B.O. è lo strumento attuativo del programma di Distretto delle Filiere e dei Territori di Sicilia in Rete. 
E’ stata costruita la più grande rete di imprese in Sicilia e alcuni dei Distretti produttivi associati alla rete, da anni operano con successo per costruire buone relazioni e attività di partenariato nel mar Mediterraneo, come il Distretto della Pesca e della Crescita Blu, riconosciuto nel 2006 ed il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, riconosciuto nel 2008, esempio oggi di buone prassi nel marketing associativo e  guida in progetti concreti di internazionalizzazione, inclusione sociale e sviluppo della filiera, nonché di accordi strategici con multinazionali come Coca Cola in grado di valorizzare gli agrumi siciliani di qualità IGP, DOP e Biologici. Perseguiamo gli obiettivi di sviluppo sostenibile previsti in Agenda 2030 e tramite l’associazione Gusto di Campagna, il Distretto turistico Dea di Morgantina e i GAL partner strategici del Distretto del cibo promuoviamo il turismo relazionale integrato. 
Condividiamo anche la sua richiesta al Ministro Provenzano di investire parte delle somme del fondo di coesione e sviluppo ed agire con piani di sistema interministeriali per rafforzare, nel sud, gli investimenti sulle filiere agroalimentari.
Con la presente desideriamo, tuttavia,  porre alla Sua attenzione una grave contraddizione tra il decreto del MIPAAF N.7775 del 22.07.2019, che ha indicato i criteri, le modalità e le procedure per l’attuazione degli interventi per la creazione e il consolidamento dei Distretti del Cibo, e l’Avviso N.10898 del 17.02.2020 recante le caratteristiche, le modalità e le forme per la presentazione delle domande di accesso ai Distretti del cibo, nonché le modalità di erogazione delle agevolazioni di cui al DM N. 7775 che ha ridotto considerevolmente le percentuali di contributo(si allega tabella comparativa).
Fermo restando che è opinione comune considerare questi strumenti utili  per riorganizzare le filiere e promuovere lo sviluppo dei territori, diventa incomprensibile questa penalizzazione che rischia di vanificare gli sforzi sia della parte privata che di quella pubblica a causa dell’impossibilità da parte delle imprese, soprattutto in un momento tanto delicato per la nostra economia, di affrontare tutti questi investimenti con tali percentuali di cofinanziamento. 

Per tale ragione insieme agli altri Distretti del Cibo, Le chiediamo di adeguare le percentuali di finanziamento per le PMI ed i loro consorzi che partecipano al bando, così come previsto nel DM N.7775 del 22.07.2019 e ci auguriamo che tutto il Governo faccia proprie le Sue richieste per finanziare tutti i progetti presentati e che le Regioni del sud, in conferenza Stato-Regioni, sostengano queste richieste.
Cogliamo l’occasione, infine, per invitarla in Sicilia ad un incontro con il nostro Distretto delle Filiere e dei Territori in Rete e tutte le filiere agroalimentari che lo compongono per concordare strategie comuni, fare sistema con le istituzioni e valorizzare i territori di produzione.
In attesa di suo riscontro,

Le porgo cordiali saluti. 

Angelo Barone

Presidente Distretto delle Filiere e dei Territori di Sicilia in rete
Firma Autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 co. 2 del D.lgs. n° 239/1993
www.distrettodelcibo.com – info@distrettodelcibo.com
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